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Introduzione: Valori a confronto nell’ultimo 
trentennio in Italia e nell’area culturale di 
lingua tedesca: sintesi introduttiva 

1. Piccola cronistoria del volume 

La rivista «Annali di Sociologia - Soziologisches Jahrbuch» aveva già dedicato 
un suo ampio numero monografico (Volume 13, 1997) al confronto tra i valori 
delle società italiana e di lingua tedesca (delle quali vuole essere uno strumento di 
conoscenza e di dialogo), facendo uso dei dati dell’European Values Study (EVS) 
del 1990, del quale Renzo Gubert, dell’Università di Trento, era stato responsabile 
per l’Italia e Heiner Meulemann membro dell’équipe di Colonia che svolgeva 
analogo ruolo per la Germania. Quando furono a disposizione i nuovi dati EVS 
del 1999 e World Values Survey (WVS) del 2005-2006 i due curatori di quel 
volume progettarono di ripetere l’esperienza, con in più l’opportunità di poter 
confrontare tre differenti rilevazioni nel tempo (1981, 1990 e 1999), alle quali si 
potevano aggiungere i dati del WVS(2005-2006), coprendo quindi anche un 
quindicennio dal grande mutamento compiutosi in Germania con la caduta del 
regime comunista di Pankow e la riunificazione di Repubblica Federale (BRD) e 
Repubblica Democratica (DDR). Redatto un piano di lavoro, contattati gli autori 
italiani e tedeschi proposti in modo da coprire tutte le diverse aree valoriali ed 
ottenutone l’impegno, attesi gli ampi tempi previsti per il loro lavoro, si è dovuto 
prendere atto del fatto che non sempre i progetti sono realizzabili: impegni e 
malattie dei colleghi italiani impedivano loro di lavorare ai dati, mentre tutti i 
colleghi tedeschi (tranne due, su etica e su associazionismo) avevano rispettato gli 
impegni. Si prospettava, così, la pubblicazione di un volume ridotto, la cui parte 
italiana era costituita dal solo contributo di Renzo Gubert sul confronto dei dati 
regionali EVS del 1999 e VWS del 2005-2006, che, a quel punto, fu esteso oltre la 
norma, data la mancanza di altri articoli italiani. Nel frattempo ebbe luogo anche 
la rilevazione EVS del 2008-2009. 

Fu Heiner Meulemann a segnalare, nel 2011, a Renzo Gubert la possibilità di 
preparare la redazione del volume, come già venne fatto in occasione del 
precedente del 1997 e di altri, con un seminario italo-tedesco nel quale discutere 
con gli autori e con altri i risultati delle analisi di confronto. La comparazione di 
dati relativi a società diverse si giova notevolmente, nell’interpretazione, del far 
parte delle società oggetto di analisi. L’Associazione Italo-Tedesca di Sociologia / 
Italienisch-Deutsche Gesellschaft für Soziologie e il Dipartimento di Sociologia e 
Ricerca Sociale dell’Università di Trento organizzarono un in data14 ottobre 2011 
un seminario sul tema del confronto dei valori, avendo i vice-direttori di «Annali 
di Sociologia - Soziologisches Jahrbuch» ed altri membri del Comitato scientifico 
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come presidenti delle diverse sessioni. Il seminario fu apprezzato da tutti i 
convenuti per il contributo dato alla discussione delle interpretazioni dei dati; 
venne deciso di aggiornare i contributi agli ultimi dati EVS del 2008-2009 e 
Wolfgang Jagodzinski e i colleghi italiani, che prima non erano riusciti a produrre 
le loro analisi e che avevano portato contributi iniziali per il Seminario (con 
l’eccezione di Patrizia Venturelli Christensen che doveva analizzare i valori del 
lavoro), si impegnarono a portare a termine il loro studio. Di conseguenza venne 
deciso di stampare il lungo saggio di Renzo Gubert sulle differenze regionali nel 
1999 e nel 2005-2006 come volumetto a parte, nella collana «Contributi - 
Beiträge» collegata alla rivista. I due curatori si sono accordati nel concludere i 
lavori in modo da pubblicare il volume monografico numero diciannove nel 2014. 
Non è stato purtroppo possibile ottenere da Wolfgang Jagodzinski il saggio 
promesso sui valori etici. Un breve cenno alla tematica etica è comunque 
contenuto nella parte finale del saggio sui valori religiosi di Salvatore Abbruzzese, 
mentre elementi del questionario attinenti all’etica della sessualità sono 
considerati nel saggio di Silke Hans e, attinenti ai confini della vita (aborto, 
eutanasia), nel saggio di Tilo Beckers. Tutti gli elementi del questionario EVS 
1999 relativi all’etica sono inoltre stati compresi nell’analisi regionale di Renzo 
Gubert pubblicata nella collana dei «Contributi - Beiträge».Il confronto sui valori 
del lavoro è presente nella parte contenuta nell’analisi regionale, nell’analisi in 
dettaglio dell’associazionismo, oggetto del saggio di Gabriele Pollini. 

V’è da dire che, oltre al lungo tempo intercorso tra il primo programma e la sua 
realizzazione, è risultato impossibile ottenere dagli autori, nonostante le esplicite 
indicazioni, l’omogeneità nella considerazione dei dati. Questi dovevano 
consistere in tutte le rilevazioni periodiche novennali dell’EVS e nella rilevazione 
2005-2006 del WVS (nei Paesi nei quali era stata condotta), eccezion fatta per 
l’analisi regionale, già complessa, da limitare all’ultima rilevazione EVS (allora 
1999) e all’ultima rilevazione VWS (2005-2006); tutte le variabili contenute nei 
questionari erano state attribuite ai temi da considerare da parte di ciascun autore, 
dando l’orientamento di utilizzare, a fini di sinteticità, l’analisi dei fattori 
compiuta a livello complessivo centrale dai responsabili europei dell’EVS, che 
hanno anche predisposto, dopo apposito complesso lavoro di pulitura, i dati cui 
fare riferimento presso il Catalogo Dati del GESIS dell’Università di Colonia; i 
Paesi da considerare erano la Germania (distinta nelle parti ex BRD ed ex DDR), 
l’Italia, l’Austria e, per chi lo voleva, vista la prevalenza della lingua tedesca, 
anche la Svizzera; possibilmente le analisi dovevano usare tecniche di analisi 
statistica multivariata. 

L’ambizione dei curatori si è rivelata eccessiva rispetto a quanto gli autori 
hanno poi fatto. I colleghi tedeschi non hanno preso in considerazione l’Austria, 
come ha fatto anche il collega italiano Salvatore Abbruzzese; questi, inoltre, ha 
considerato solo i dati EVS 2008-2009; i colleghi italiani hanno usato poco o per 
nulla strumenti di analisi multivariata. Poche le analisi che comprendono anche la 
Svizzera. Lo stile espositivo dei colleghi tedeschi è stato quello ormai di largo uso 
anche in sociologia nei convegni internazionali e nelle riviste, che parte dalla 
discussione su teorie e ipotesi per arrivare alla formulazione di ipotesi 



9 

circostanziate e al loro controllo con i dati tramite analisi multivariate. Quello dei 
colleghi italiani è, invece, come tradizione tra la maggior parte dei sociologi 
italiani, eminentemente descrittivo, con interpretazioni sollecitate dai dati 
analizzati con strumenti statistici più semplici, per lo più frequenze univariate e 
bivariate. Al riguardo si deve notare il divario di raffinatezza metodologica tra i 
contributi italiani e tedeschi. Peraltro il maestro metodologo del gruppo di 
sociologi che aveva come caposcuola Franco Demarchi, fondatore di questa 
rivista, del quale fanno parte gli autori italiani di questo volume, il prof. Edgar 
Borgatta, italo-americano tra i più eminenti metodologi statunitensi, osservava 
come, dopotutto, un approccio ai dati meno vincolato all’esame di ipotesi pre-
definite presentasse dei vantaggi; secondo l’approccio più accreditato nei 
convegni internazionali e nelle riviste, egli notava, se un’ipotesi non viene 
corroborata dai dati, se ne deve formulare un’altra, e così via. Tanto vale, in 
situazioni di grande incertezza circa la validità scientifica di ipotesi e teorie, come 
è normale in sociologia, esaminare tutte le possibili interrelazioni tra i dati: si 
anticipano conclusioni cui arriverebbero ripetuti controlli di ipotesi, evitando 
anche di fermarsi a una di queste quando altre renderebbero meglio conto delle 
variazioni dei dati. Borgatta insisteva sull’importanza di preliminari analisi 
fattoriali esplorative del più ampio numero possibile di variabili. Nella sociologia 
internazionale e nel gruppo internazionale che cura le analisi dei dati dell’EVS è 
largamente dominante e più apprezzato l’approccio che qui hanno adottato i 
colleghi tedeschi; la formazione statistica di molti sociologi italiani è comunque 
carente e insufficiente anche a seguire l’approccio più globale-descrittivo-aperto 
suggerito da Borgatta, ma proprio l’esperienza di questo volume induce a porre ad 
«Annali di Sociologia - Soziologisches Jahrbuch» anche l’obiettivo di un 
confronto specifico italo-tedesco sulla metodologia delle analisi dei dati. 

2. Una presentazione dei contributi 

L’obiettivo di questo volume monografico è quello di sondare le somiglianze e 
le differenze tra le società italiana e di lingua tedesca in merito ai valori, sia con 
riferimento alle ultime rilevazioni disponibili, sia considerando gli andamenti 
degli ultimi trent’anni, possibilmente non limitandosi a constatare diversità o 
somiglianze di livelli, ma cercandone spiegazioni e interpretazioni. Come il lettore 
potrà constatare, l’obiettivo è stato perseguito e in parte raggiunto. La successione 
dei contributi vede in primo luogo i saggi sui valori attinenti alla famiglia e alla 
sessualità, seguiti da quelli attinenti alla socialità per passare poi a quelli sui valori 
politici, a quelli sui valori etici e infine a quelli sui valori religiosi. Nel collegato 
volume «Contributi - Beiträge», come detto, vi è infine un’analisi regionale 
sull’insieme dei valori al 1999 e al 2005-2006, compresi quelli etici e sul lavoro. 
Lasciando al lettore ripercorrere l’argomentare di ciascun autore, ci si limita, qui, 
a evidenziare soprattutto risultati che possono apparire o conferma di ipotesi 
originali o smentita di attese correnti. 




